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Assemblea generale dei soci del 26 maggio 2016

Signori Soci,
il  Collegio  dei  Revisori  ha  eseguito  regolarmente  i  controlli  di  competenza  sul  bilancio
dell’esercizio chiuso al 31.12.2015, ha verificato la corrispondenza dei saldi patrimoniali nonché
eseguito la verifica di costi e ricavi secondo il criterio della competenza temporale e quantitativa,
progetto per progetto, e la rispondenza degli estratti conti bancari. 
Sono stati controllati tutti i tabulati giunti dal Mozambico e accertata la corrispondenza dei saldi
contabili con gli estratti conto bancari, i saldi delle singole casse contanti e le pezze d’appoggio
delle spese sostenute.  Sono stati verificati  i  documenti  degli  impegni  contributivi da parte della
P.A.T. e di altri Enti finanziatori.
Nelle 4 verifiche ufficiali presso la Sede abbiamo rilevato la sostanziale adeguatezza ed efficienza
del sistema informatico e l’aggiornamento della contabilità entro i termini previsti. Inoltre abbiamo
dato supporto amministrativo e fornito il nostro parere su temi fiscali, previdenziali e del personale
in  forza  al  CAM;  abbiamo  anche  partecipato  alternativamente  alle  riunioni  del  Consiglio
d’Amministrazione.

Fiscalità
Le ONLUS che  non conseguono  ricavi  diversi  dalle  finalità  di  solidarietà  sociale,  sono esenti
dall’IRES (agevolazioni ai sensi del D.Lgs. 4.12.1997 n.460). L’operatività 2015 si è mantenuta
rigorosamente entro l’attività  sociale e statutaria rientrando così nelle caratteristiche agevolative
delle ONLUS di cui al Dlgs 460/97.
Il Mod. UNICO va comunque presentato ciò che risulta regolarmente eseguito.
Con il gennaio 2005 le ONLUS regionali sono esonerate anche dal pagamento dell’IRAP ai sensi
dell’art. 12 comma 3 della L.P. n. 1 del 10 febbraio 2005. 
Il  Mod.  770  dei  sostituti  d’imposta  per  la  dichiarazione  dei  compensi  dei  dipendenti  e  dei
collaboratori viene predisposto ed inviato alle Istituzioni competenti dalla Società che elabora le
paghe. Per le remunerazioni del 2014 risulta regolarmente presentato.
E’ stato affrontato anche il problema che sta preoccupando tutte le ONLUS circa la dichiarazione
dei capitali detenuti all’estero cosi detto “volontary disclosure”, ma considerato che le somme lì
depositate non sono più nella disponibilità del CAM Italia e che i trasferimenti di denaro all’estero
non possono poi essere oggetto di rimpatrio, sentendo anche altre associazioni, sembrerebbe che
questa operazione non riguardi le ONLUS. Questa vicenda verrà comunque seguita e approfondita,
visto le difficoltà interpretative della normativa in oggetto. 

Immobilizzazioni
Il  Consorzio  ha  patrimonializzato  alcuni  investimenti  del  microcredito  assoggettandoli  ad
ammortamento. Ci riferiamo ad un immobile acquistato e ristrutturato a Marromeu utilizzato come
sede del Punto di microcredito di quella città, e a due autovetture per il servizio di microcredito una
per Caia e una per Marromeu.
La  Caixa  Financeira  di  Caia,  partecipata  CAM  al  50%  contabilizza  regolarmente  le
immobilizzazioni sulle quali viene calcolato l’ammortamento con le aliquote di legge.

Situazione finanziaria
Alla data del 31.12.2015 la situazione finanziaria presenta una esposizione debitoria presso la Cassa
Rurale di Aldeno e Cadine per € 99.135,50 ed € 25.266,47 presso la Cassa Rurale di Trento per un
totale di € 124.402. Presso la Cassa Rurale di Aldeno esiste un conto deposito di € 15.513 a titolo di



accantonamento TFR. Le disponibilità su c/c bancari esteri in Caia ammontano ad € 21.054. Il saldo
a debito compensato netto ammonta ad €  87.835, importo inferiore rispetto all’anno scorso di €
123.310. Con la Cassa Rurale di Aldeno nel corso del 2014 è stato assunto un mutuo di € 40.000
residui al 31.12.2015 di € 30.627 per rifinanziare il progetto “Zambesi” appendice del microcredito
Marromeu, e un secondo mutuo di residui € 5.252 per acquisto automezzo per un totale di € 35.879.
Presso  l’ufficio  di  Trento  abbiamo  rilevato  contanti  per  €  85,88  mentre  la  contabilità  dal
Mozambico  ci  indica  la  presenza  di  contante  per  €  16.704 (compresa  la  liquidità  dell’ufficio
microcredito).
L’esposizione finanziaria presso le Casse Rurali con le quali opera il CAM, rimane comunque alta
causa i ritardi nella liquidazione dei contributi stanziati dalla PAT. Alla data odierna la situazione è
peggiorata  rispetto  al  31  dicembre  passando  da  €  124.402  ad  €  190.083  di  debiti  bancari.
Quest’anno non ci  è stato ancora versato l’acconto PAT sul progetto 2016; negli anni scorsi,  a
questa data, era già stato incassato.
Come abbiamo già visto, i progetti annuali sono supportati da contributi PAT, da Enti pubblici e
privati, Associazioni e da donazioni di persone singole.

Microcredito
All’attività di “Microcredito” è stata concessa autonomia gestionale. Per ognuna delle tre iniziative
di microcredito è stato redatto un bilancio interno che è stato poi aggregato al bilancio CAM con il
sistema del consolidamento. Il Signor Andrea Patton responsabile delle gestioni di microcredito,
tiene  una  contabilità  analitica  con  resoconti  trimestrali  e  bilancio  annuale.  Ancora  una  volta
cogliamo l’occasione  per  rivolgere  un doveroso ringraziamento  al  Signor  Andrea Patton per  la
puntualità, l’ampiezza e la chiarezza delle relazioni, e il buon andamento delle gestioni.
La situazione gestionale e reddituale del microcredito al 31.12.2015 è risultata ancora efficiente ed
efficace, chiudendo tutte e tre le iniziative in utile, come vi è stata illustrata dal Consiglio.
Le  perdite  sui  prestiti  concessi  registrate  nell’esercizio  2015 si  aggirano  intorno  ad  un  4/9  %,
percentuale leggermente aumentata rispetto al passato causata dalla scarsità del raccolto agricolo
danneggiato dalla siccità.  A garanzia di future perdite esiste un fondo per rischi su crediti  di €
50.000.
Le relazioni di microcredito evidenziano un clienti credito verso beneficiari al 31 dicembre 2015 in
totale  delle  tre  iniziative  di  MT  21.283.740  pari  ad  €  506.756;  mentre  la  sommatoria  delle
erogazioni totali concesse nel corso dell’anno è risultata di MT 38.674.115 pari ad € 920.812, per n.
1465 pratiche di mutuo.
Il  bilancio  della  sola  attività  di  microcredito  2015  chiude  con  un  avanzo  di  gestione  di  MT
1.060.690 pari ad € 25.255.
Da segnalare che tutti i costi delle gestioni di microcredito sono autosostenuti dalle singole attività.
Quindi risultati più che soddisfacenti.

“Caixa Financeria de Caia”
Un accenno anche alla situazione della Caixa Financeira de Caia costituita nella forma giuridica di
S.A. (SpA) partecipata al 50% da CAM.
Il  2015,  con  un  nuovo  Direttore  doveva  essere  l’anno  del  rilancio  sotto  l’aspetto
gestionale/reddituale, in effetti qualche miglioramento è stato rilevato e l’esercizio ha chiuso con un
utile di MT 413.677 pari ad € 9.850. 
Con molto  ritardo sono stati  certificati  i  bilanci  degli  anni 2013 e 2014. L’assemblea  era  stata
convocata il 20 marzo 2015, la quale ha approvato il bilancio 2014 con riserva, mancando ancora la
certificazione, ed ha provveduto alla nomina delle cariche scadute o mancanti.  L’Assemblea per
l’approvazione definitiva del bilancio 2014 certificato si è tenuta il 22 ottobre 2015 alla quale ha
partecipato anche il nostro rappresentante nel Conselho Fiscal Giancarlo Finazzer 



Il Capitale sociale impegnato nella nuova Cassa (€ 75.000) è registrato nel bilancio CAM sotto la
voce “Partecipazioni” e in contropartita nel “Fondo di riserva partecipazione Caixa Financeira
de  Caia”.  Utilizzando disponibilità  create  dall’attività  di  microcredito  a  CAIA, il  CAM ha
contribuito  a  incrementare  la  liquidità  della  Caixa  per  ulteriori  Mt.  3.879.300 pari  a  ca.  €
100.000, al cambio dell’epoca, inizialmente registrati come prestito non oneroso poi a seguito
di un accordo tra i soci, tale cifra è stata convertita in contributo a supporto dei costi di gestione
ed utilizzata per assorbire le perdite. 

Come più sopra accennato il bilancio 2015 della CFC chiude quindi in utile di MT 413.677 pari ad
€ 9.850. 

Conclusioni
Per  quanto  abbiamo  potuto  rilevare,  l’esercizio  2015  del  CAM  si  è  svolto  regolarmente.  La
segreteria di Trento ha dimostrato competenza e impegno tenendo sotto controllo tutti i progetti e
gestendo la contabilità in tempi soddisfacenti. 
Da quanto abbiamo potuto verificare, possiamo affermare che il resoconto dell’esercizio 2015 è
veritiero e corretto, quindi esprimiamo parere favorevole in merito all’approvazione del bilancio
relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2015 con un avanzo di € 25.994 da destinare alla riserva così
come indicato dal Consiglio d’Amministrazione.
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